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INTRODUZIONE

-
matiche vicende belliche o idrogeologiche che stanno sconvolgendo le nostre città, ci stanno costringen-

-

Il carattere interdisciplinare del convegno, che dalla sua prima edizione fonda, su un’attenta analisi e 
conoscenza del patrimonio costruito, lo sviluppo di proposte per un suo riutilizzo consapevole, vuole 
mostrare una profonda connessione di tematiche che spesso agiscono autonomamente ma che, in questo 
contesto, trovano ampio margine di dialogo per sviluppare soluzioni a vantaggio della comunità scien-

(DISA) dell’Università degli studi di Bergamo, al Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura 
dell’Università degli studi di Pavia (DICAr) e al Dipartimento di Ingegneria e Architettura dell’Univer-

-
zioni museali, associazioni culturali e aziende operanti per la documentazione del patrimonio esistente, 
l’evento ha inteso stimolare la discussione sulle questioni inerenti a un riutilizzo consapevole e sosteni-
bile del patrimonio costruito e paesaggistico, fondato su un rigoroso e accurato progetto di conoscenza 
e documentazione, necessario alla comprensione e al mantenimento della memoria storica dei luoghi e 

Il Complesso di Sant’Agostino, una delle sedi dell’Ateneo di Bergamo, diviene scenario di questo dibat-
tito culturale, nobile testimonianza di un rapporto simbiotico instaurato con il territorio di cui costituisce 

da imponenti mura veneziane, dichiarate Patrimonio dell’Umanità dall’UNESCO nel 2017, è tuttora un 

ricerche, di scambio di idee e visioni, in un ambito internazionale che contraddistingue Bergamo come 

forieri di nuovi ed innovativi sviluppi della ricerca, indicando strade ancora non battute e in grado di 

Le oltre duemila pagine di questo volume racchiudono i centosettantotto saggi selezionati in seguito ad 

-
zione dimostra la capacità di colleghi e ricercatori di aprire il proprio campo di ricerca per integrarsi in 

poter interpretare e tutelare il futuro del patrimonio ereditato esistente, in una visione sostenuta da criteri 

XXI



-

Sezione 1 -
mentazione, rappresentazione, valorizzazione del patrimonio costruito e paesaggistico anche mediante 
il mondo digitale;
Sezione 2 
la conservazione del patrimonio architettonico, archeologico, paesaggistico e delle componenti materi-
che e strutturali;
Sezione 3 - Mitigazione del rischio sismico, idrogeologico e antropico dei Beni Culturali, architettonici, ur-

Sezione 4
adattabilità e resilienza;
Sezione 5 - Strategie di intervento per la gestione, la rivitalizzazione e la rigenerazione delle città, dei 

-

La trasversalità dei temi trattati nei contributi ha consentito di organizzare gli atti seguendo gli argomen-

trattati aspetti legati all’interpretazione e alla gestione dei dati, alle pratiche di mantenimento e interven-
-

trali quegli aspetti di analisi strutturale e di messa in sicurezza antisismica, oltre agli aspetti legislativi 
ed economici legati al problema dell’edilizia fra sicurezza strutturale e compatibilità architettonica, così 

Un caloroso ringraziamento va, dunque, a chi ha reso possibile questo convegno, dall’Associazione 

quest’anno, ai patrocinanti e agli sponsor per il supporto che oggigiorno è quanto mai apprezzato, e a 
tutti i partecipanti di questo convegno, che, condividendo con noi gli esiti delle loro ricerche, hanno 

Alessio Cardaci, Francesca Picchio, Antonella Versaci
Direttori cienti ci del onvegno Reuso 2024

INTRODUCTION

-

-

-
sis and understanding of built heritage to guide thoughtful reuse proposals, fosters the intersection of 

-

-

-

-

-

Section 1 -

Section 2
approaches for the conservation of architectural, archaeological, and landscape heritage and their ma-

Section 3 

Section 4 
Section 5 - Intervention strategies for the management, revitalization, and regeneration of cities, historic 

-
-

interpretation and management practices, maintenance and intervention methods, as well as theoretical 

-

which entrusted the three universities with organizing the 2024 event, the team of researchers from the 

-

Alessio Cardaci, Francesca Picchio, Antonella Versaci 
cienti c Directors of t e Re  2024 onference
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CONSER ARE I  ATRIMONIO IN TEM O DI CRISI

“Testimone della presenza di un altro tempo all’interno del nostro tempo,
l’ambasciatore d’un altro mondo all’interno del nostro mondo”

Applicate (DISA) dell’Università degli studi di Bergamo è dedicata ai temi della documentazione, re-

L’incontro ha mirato a stimolare la discussione da parte degli studiosi, raccolti quest’anno a Bergamo, 
presso la Sede universitaria di Sant’Agostino dal 29 al 30 Ottobre 2024 sulle questioni inerenti il riutiliz-
zo consapevole e sostenibile del Patrimonio Costruito e Paesaggistico, fondato su un rigoroso e accurato 
progetto di conoscenza e documentazione necessaria all’intendimento e al mantenimento della memoria 

A giudicare dai numerosi interventi proposti dal convegno le tematiche proposte hanno stimolato il dibat-
tito interdisciplinare coinvolgendo oltre che studiosi di livello nazionale ed internazionale anche numerosi 

-

-

del percorso di conoscenza fornendo letture storico critiche, linee guida per la valorizzazione del patri-

-
dologici e operativi per il patrimonio architettonico, archeologico, paesaggistico, anche per gli aspetti 

antropico ha portato approfondimenti relativi a nuovi indirizzi e criticità per la valutazione degli inter-

anche sui temi della gestione e della rivitalizzazione dei centri storici, delle città e delle aree periferiche 

è un campo in continua evoluzione e che è diventato assolutamente indispensabile utilizzare tecnologie 

Il tema della gestione del patrimonio architettonico ha evidentemente bisogno di una maggiore attenzio-

-

dei sistemi operativi ed ai naturali processi di obsolescenza dei supporti di registrazione, in relazione 

Il rischio sistematico di origine antropica o naturale cui il Patrimonio, ed in particolare quello architet-

Un’educazione sentimentale al patrimonio culturale”1

e amore guarda  n’educazione sentimentale al patrimonio culturale

-

L’ampiezza dei problemi  che sono emersi nello scorcio degli ultimi anni richiede non solo risposte 

le questioni sono strettamente legate e, per questo motivo, richiedono un pensiero sistemico capace 

della nostra anima individuale e collettiva; occorre una vera e propria educazione sentimentale, che non 
nasconda, ma al contrario metta al centro, il coinvolgimento di noi tutti in quello che chiamiamo patri-

bensí proprio dell’educazione, cioè della possibilità di attingere in noi stessi quella inclinazione al rap-

Si giunge quindi al compito fondamentale delle nostre attività universitarie, a mettere nuovamente l’ac-

interdisciplinare che è essenziale, si possono insegnare comportamenti virtuosi in grado di guardare 

In tale scenario, l’approfondimento delle relazioni a livello internazionale, come appare nei diversi 
contributi presentati nel volume, dimostra la capacità di catalizzare discipline diverse, di dare senso 
all’innovazione tecnologica, di praticare un approccio critico, di stimolare comportamenti virtuosi, di 

Stefano Bertocci
residente associazione Re so
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RESENTAZIONI ISTITUZIONA I

-

Il Dipartimento di Ingegneria e Scienze Applicate ha sede nell’area industriale alle porte della città di 
Bergamo, un’area che non ha il fascino artistico della Città Alta, ma che è comunque un ambito di inte-

-

debolezza rispetto ai dipartimenti monolotici e tuttora ci penalizza in molti indicatori utilizzati per misu-

L’auspicio che esprimo in apertura di questa conferenza è che i tanti partecipanti possano lavorare 
all’insegna del dialogo tra discipline diverse, scardinando la tassonomia convenzionale del sapere, su-
perando le barriere e le gelosie delle discipline, per costruire quel sapere polidimensionale che permette 

Giuseppe Franchini,
Direttore del Dipartimento di Ingegneria e

cienze pplicate dell’ niversit  degli studi di ergamo

Sono lieto di poter presentare questo convegno, incentrato sul tema complesso e articolato delle pos-
sibilità di gestione, tutela e rivitalizzazione del patrimonio esistente e che coinvolge trasversalmente 
numerosi settori disciplinari, dalla storia dell’architettura, al disegno, al restauro, all’urbanistica, alla 

-

La tutela del patrimonio culturale è certamente un obiettivo collettivo e un impegno fondamentale per 
-

Il Dipartimento di Ingegneria Civile e Architettura (DICAr) dell’Università di Pavia, già organizza-
tore dell’evento alla sua IV edizione, rinnova il suo impegno insieme ai colleghi del Dipartimento di 
Ingegneria e Scienze Applicate (DISA) dell’Università degli studi di Bergamo e del Dipartimento di 

-
schi e la tutela del patrimonio, arrivando ai concetti di trasformabilità, adattabilità e rivitalizzazione dello 

di un confronto di ampio respiro, dimostra l’impegno dei tre dipartimenti coinvolti nell’organizzazione, 

Un sentito ringraziamento quindi agli organizzatori di questo XII Convegno Internazionale ed un au-

sul tema della documentazione, della conoscenza, del restauro e del riuso del patrimonio architettonico, 

Andrea Penna
Direttore del Dipartimento di Ingegneria ivile e

rc itettura dell’ niversit  degli tudi di avia

anche quest’anno un incontro di tale importanza, e i colleghi del Dipartimento di Ingegneria e Scienze 
Applicate dell’Università di Bergamo e del Dipartimento di Ingegneria e Architettura dell’Università di 

Bergamo, nel contesto storico della Città Alta e all’interno di quel sito suggestivo e ricco di storia che 

-

La conoscenza del patrimonio stesso, la sua salvaguardia, la sua promozione e rivitalizzazione all’in-
terno di scenari urbani e territoriali in costante cambiamento sono, in tal senso, obiettivi comuni della 

sulle relazioni che nel tempo hanno fatto di questi luoghi e architetture, dei vitali giacimenti culturali e 

progettazione, dal restauro all’urbanistica, dalla scienza delle costruzioni alla tecnologia – si rivela, 
dunque, vitale, per contribuire a delineare nuovi possibili approcci per la cura del patrimonio architet-
tonico e urbano e per una sua auspicabile e responsabile trasmissione alle generazioni future, basata sul 
riconoscimento dei valori in esso custoditi e del ruolo rivestito nei processi di costruzione o riattivazione 

gli strumenti per la conoscenza, la dottrina e l’apparato operativo del restauro, lo sviluppo di nuove stra-
tegie volte alla riduzione dei rischi e all’analisi della vulnerabilità, e, ancora, di soluzioni di adattabilità 

-
zionale risposta di studiosi e ricercatori provenienti da varie nazioni – circa 370 autori, per un totale di 
180 contributi – e frutto dello sforzo organizzativo e dell’impegno assunto, in un connubio armonioso e 

Francesco Castelli
Direttore del Dipartimento di Ingegneria e

rc itettura dell’ niversit  degli tudi di nna “ ore”
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CASTELLI E ARCHITETTURE DIFENSIVE NEI
CENTRI MINORI ITALIANI. IL CASO STUDIO DELLA

VALLE DI COMINO

CASTLES AND DEFENSIVE ARCHITECTURE IN MINOR 
ITALIAN HISTORICAL CENTERS. THE CASE STUDY OF 

THE COMINO VALLEY

Laura Lucarelli - Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, Cassino, Italia, e-mail: laura.lucarelli@unicas.it
Arturo Gallozzi - Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, Cassino, Italia, e-mail: gallozzi@unicas.it
Michela Cigola - Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, Cassino, Italia, e-mail: cigola@unicas.it
Marcello Zordan - Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale, Cassino, Italia, e-mail: m.zordan@unicas.it 

Abstract: The article provides a reconnaissance of the castles in the charming Comino Valley, in the province 
of Frosinone. Their foundation, between the late 10th and the end of the 11th century, was carried out by counts, 
ecclesiastics, and small and large aristocratic lords. As in much of southern Lazio, studied by Toubert, defensive 
architecture constitutes a fundamental element of the historical and cultural heritage in this valley as well. Their 
history and architecture are explored by outlining the crucial role these medieval structures have played over the 
centuries in defending the surrounding territories. The current state of conservation of these monuments is analy-
zed, highlighting the challenges related to maintenance and preservation of this cultural heritage. Looking at the 
current use of some of these architectures, ranging from tourist to cultural function, the necessity of targeted and 
integrated recovery interventions for their enhancement and of the territory hosting them is discussed. The aim is 
to raise awareness about the importance of preserving and requalifying these medieval testimonies, so that their 
beauty can continue to be fully appreciated.

Keywords: 

1. Introduzione: la Valle di Comino e i suoi castelli
Quando si parla della cosiddetta Valle di Comino l’attenzione subito riporta alle sue valenze paesaggi-
stiche, naturalistiche, enogastronomiche. Ma fra le montagne in cui è racchiusa, si trovano architetture 

castelli, torri, mura, di cui troppo poco si è parlato ma che ancora oggi delineano gli skyline dei suoi bor-
ghi storici incastonati nella natura. Posta fra linee di viabilità una volta strategiche, fra Roma e Napoli, 
fu infatti una valle molto contesa da popoli e signorie che ne vollero sfruttare le alture per il controllo 

quanto non solo rappresentava uno dei principali canali di comunicazione tra i territori sannitici me-
ridionali e quelli campano-molisani, ma poteva garantire anche, mediante la vicina Valle del Sangro, 
contatti con i rilievi medio-appenninici abruzzesi, nonché con la costa adriatica. Per tale ragione, già in 
età preromana si svilupparono diversi insediamenti posti al controllo di strade e percorsi di nevralgica 
importanza sia strategico-militare che commerciale, arroccati sulle cime dei monti e delle colline e difesi 
da poderose muraglie. 
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strutture dell’insediamento preromano, si scopre la storia di una terra e insieme l’equilibrio tra i diversi 

1). Vie di comunicazione trasversali lungo le valli naturali (Valle Romana, Valle di Rio, Valle Mancina 
e Valle di Canneto) costituivano il collegamento con il Sannio. Queste erano raccordate dalla via pede-
montana che dall’attuale borgo di Vicalvi portava, per Alvio e San Donato Val Comino, al passo di Forca 

comunicazione. La scelta dei siti non fu appunto lasciata al caso ma si informò ai rigidi criteri di oppor-

piana sottostante ove si sviluppavano le attività agricolo-commerciali, indispensabili al sostentamento 

verso la Marsica e a est verso la valle del Sacco. Il castello di Alvito, nasceva principalmente con l’o-
biettivo di controllare le numerose direttrici viarie che, attraversando il territorio di Sora, si spingevano 
anche verso la Costa e Montecassino. L’altura di Atina chiudeva quasi a tenaglia il percorso che portava 

-

Menzionato per la prima volta nel 1140 da Ruggero II, il sistema difensivo aveva all’epoca una funzione 
doganale, mentre nel 1193 risulta aver acquisito un ruolo militare, essendo dotato della porta di accesso 

con le sue torri, nel cui mezzo vi era una porta detta cancello che serrava l’entrata a sicurezza dello 
stato. Il complesso, raggiungibile a piedi percorrendo un sentiero, non è a oggi facilmente riconoscibile 
in quanto invaso dai rovi e dalla vegetazione infestante. Dal lato opposto, controllava invece il tratturo 
che portava nel Molise. 

Fig. 1 - Viabilità e insediamenti nella Valle di Comino (elaborazione Laura Lucarelli).
-

stico Regionale del Lazio (PTPR) (elaborazione LL).

2. Le forti cazioni del Lazio Meridionale

-

-
luppate attorno a torri emergenti; “castra con recinto e torre”, generalmente con poche strutture residen-
ziali all’interno. Contestualmente, anche il territorio dell’abbazia di Montecassino, limitrofo e a tratti 

dopo lo spopolamento causato dalle invasioni saracene. Come è stato sottolineato da Pierre Toubert 

dominio di Montecassino, e nei territori circostanti del Sorano e della Valle di Comino, fu oggetto della 
riorganizzazione fondiaria promossa dal cenobio cassinese, nonostante fosse governato dai conti dei 

-

Solo in seguito al trattato di pace tra papato e impero, si avviò un ampio programma di ristrutturazione 
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2.1. I castelli della Val Comino

parte dei Longobardi. Con la battaglia del Garigliano (915) il Regnum Sarracinorum (i Saraceni) ebbe 

che corrispondono quasi perfettamente agli attuali paesi (Atina, Terelle, Belmonte Castello, Picinisco, 
Settefrati, San Donato Val di Comino, Gallinaro, Alvito, Vicalvi, Casalvieri, Casalattico), nel Medioevo 
la valle appartenne al ducato longobardo di Spoleto, al principato di Capua, alla contea di Aquino, alla 

detto Stato di Alvito, centro che nel frattempo era venuto crescendo di importanza. A partire dall’epoca 

-

1815, del Regno delle Due Sicilie. In realtà però essa fu retta feudalmente da varie famiglie, tra cui risul-
tano principalmente i Cantelmo e i Gallio. I loro interventi nel territorio sono tangibili con la sequenza 

morfologie dei rilievi della Valle, si collocano spesso nei punti dove si erano già insediati i centri del 
sistema di avvistamento Sannita o a presidio degli antichi corsi d’acqua ad altezze variabili fra i 430 e 

-

3. Su alcuni restauri/recuperi e casi di riuso
Gli interventi conservativi e di riuso di emergenze difensive storiche richiedono particolare attenzione, 

-
za un altro punto di interesse risiede nel coinvolgimento, nell’iter decisionale, di esperti, associazioni 

un percorso volto alla valorizzazione del monumento, in un’ottica di sostenibilità e rivitalizzazione del 
contesto urbano.

3.1. Il Palazzo Ducale (Cantelmo) di Atina
Esempio di riuso come spazio culturale è il Palazzo Ducale di Atina la cui ultima ristrutturazione risale 

ducati. L’acquisto avvenne nel 1870 e da allora fu sede del Comune, ma proprio tra 1850-1949 si regi-
Fig. 3 - Architetture difensive nella Valle di Comino, in rosso i tracciati della viabilità storica da PTPR (elaborazione LL).

da PTPR (elaborazione LL).
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al 1943 il fabbricato è stato Carcere Mandamentale e fu danneggiato dal terremoto del 1915. Seriamente 
leso dalla Guerra nelle parti alte, nella copertura e negli ambienti interni, fu successivamente ristrut-
turato in base al progetto dell’Ing. Cherubino Malpeli. Dal 1978 al 1993, la sua parte orientale è stata 
sede del Museo Civico Archeologico e della Biblioteca comunale. Al piano nobile si trova un ambiente 
absidato, una cappella palatina dedicata a Sant’Onofrio, e un grande salone di rappresentanza. Sempre 

Tab. 1 - Architetture difensive ancora riconoscibili e suscettibili di recupero.

Fig. 6 - Foto storiche di architetture suscettibili di recupero.

Fig. 5 -  Foto storiche di architetture suscettibili di recupero.

Tab. 3 -  Architetture difensive: torri.

Fig. 7 - Foto storiche di strutture a torre.
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su questo piano si trova una recente sala multimediale che in maniera interattiva racconta la storia del 

ancora sede di mostre, conferenze, manifestazioni teatrali ed eventi culturali di vario tipo. Anche la sua 
corte esterna è spesso utilizzata nei mesi estivi con rinomate manifestazioni come Atina Jazz e CantinA-
tina, ma anche giornate e serate di carattere minore aiutano a riaccendere questo luogo e a promuovere 
l’arte e la storia locale.

3.2. Il castello di Picinisco

9), con alcuni dei suoi ambienti occupati da abitazioni private, prende vita soprattutto grazie alla sagra 
della “Pastorizia”. Anche questa è un’opzione che in modo passivo valorizza il patrimonio storico e 
attrae i turisti in questo luogo nascosto fra le montagne. Potrebbe avere una forte vocazione nell’essere 
trasformato in hotel, bed and breakfast (scopo: ristorazione e ospitalità) per riportare vita e vitalità alle 
sue antiche strutture.

3.3. Il castello Cantelmo di Alvito
Altra architettura emblema della Valle, suscettibile di riutilizzo, è il castello Cantelmo di Alvito. Dagli 
anni novanta è di proprietà del Comune che sta provvedendo a un suo recupero e reintegro di alcune 
parti dirute e a riconsolidare quanto rimasto, per promuovervi incontri culturali e manifestazioni sociali. 

-
lio Rossetti, che ha curato il restauro, con le pietre originarie, di parte delle torri, delle merlature e dei 
principali ingressi, ripulendo gli accessi e restaurando le volte principali. Alcuni ambienti sono ancora in 
fase di recupero. La struttura ospitava nel periodo estivo varie manifestazioni culturali. In uno dei cortili 
interni fu installata una voliera per ospitare gli uccelli che avevano bisogno di soccorso trovati nel Parco 
Nazionale d’Abruzzo, ma mai pienamente utilizzata. Un ultimo progetto di restauro è oggi in attesa di 
essere approvato da parte della Sovraintendenza, il cui scopo principale è la messa in sicurezza del sito 

Un’accurata analisi del complesso, operata con droni, modelli 3D, rilievi con laser scanner, ha consen-
tito di raccogliere gli elementi che costituiscono a oggi impedimenti alla fruizione del castello e della 

sua piazza principale chiamata “Piazza d’Armi”, come la presenza anche solo per l’accesso di barriere 
architettoniche (infatti l’ingresso principale è consentito solo tramite una scala in ferro, realizzata con 
interventi precedenti). Gli interventi previsti, come la realizzazione di percorsi a rampe, consento piena 
accessibilità e la fruizione del castello per le attività pubbliche in esso programmate [6].

3.4. Il castello Longobardo di Vicalvi
Il castello di Vicalvi, di proprietà dell’amministrazione comunale dal 1985, è sicuramente l’attrazione 

abbandonata e meno sfruttata. Il suo stato attuale è la conseguenza di una sequenza di abbandoni e usi 

Fig. 10 - Stralcio tavole del progetto per i lavori di messa in sicurezza e accessibilità del Castello Cantelmo di Alvito 

Cigola, T. Della Corte, A. Gallozzi, R. Quattrini, L. J. Senatore, R. M. Strollo).

Fig. 9 - Immagini da fotogrammetria con drone del castello di Picinisco (modello 3D di Ennio Pirolo sito Sketchfab).
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sito si percepisce la forte attrazione e vocazione ricettivo-turistica. Il castello conserva infatti ancora 

restauro, anche per stralci funzionali che hanno consentito solo alcuni interventi come la ricostruzione di 
alcune murature e la ripulitura dalla vegetazione. Ciò non è evidentemente bastato a ridare vita a questo 
bene culturale. Oggi la nuova amministrazione ha in mente di ultimare gli interventi non conclusi, ma 
tutta la procedura è ancora da avviare.

3.5. Il castello di Terelle

illuminazione esterna.

4. Conclusioni 
Le emergenze difensive, brevemente descritte, rappresentano un elemento identitario delle comunità di 
appartenenza. Nonostante la varietà tipologica e il diverso stato di conservazione, queste realtà richiedo-
no un percorso di tutela e recupero mirato. La situazione attuale rispecchia quella di molti centri storici 
delle aree interne, spesso abbandonati, ma ricchi di valori culturali e immersi in ambienti naturali integri 
e preziosi. Questi luoghi potrebbero essere rigenerati per ospitare attività ricettive, servizi e residenze 
turistiche. Quando un sito culturale versa in condizioni di degrado, con scarso riconoscimento del suo 

-

-
menti suscettibili di divenire fattori trainanti per il recupero funzionale di aree abbandonate. Questi siti 

mantenimento non è stato adeguato, in parte a causa della mancanza di apprezzamento e promozione del 
loro valore testimoniale. Interventi disattenti e gestione non consapevole delle trasformazioni, anche a 
causa della marginalità di questi luoghi, hanno provocato notevoli alterazioni.

Una nuova sensibilità sociale e istituzionale verso queste risorse territoriali potrebbe consentire di at-

turismo culturale già consolidate altrove. Il tema del recupero non può essere limitato solo ad aspetti 
architettonici, tecnologici, normativi o economici, ma deve includere una nuova visione del ruolo dei 
centri nella vita del territorio [7]. In altre parole, è necessario passare dalla cultura del “recupero” a 
quella del “riuso”. 
Nella Valle di Comino, il sistema di valori culturali comprende localizzazioni strategiche, percorsi sto-

grande complessità e fascino. L’azione di recupero legata a queste potenzialità può promuovere i singoli 
elementi culturali e organizzare itinerari coerenti tra le diverse componenti tematiche del territorio. 
L’integrazione degli interessi puntuali in una rete di connessione multimodale è fondamentale per conse-

al recupero e alla rigenerazione dei centri del territorio.
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